VENTO
DI PRIMAVERA

Vento di primavera,
respiro uscito dalla bocca di Gesu,
soffia sulla tua Chiesa.

Fa’ che non ritorni I'inverno
e faccia gelare

i germi di vita

germinati nel Concilio.

Fa’ che le porte del cenacolo

restino sempre aperte e i discepoli escano,
per raggiungere le periferie geografiche

e quelle esistenziali.

Fa che ogni comunita

accolga I'uomo, ogni uomo

e gli dica: “Sei nostro fratello:

c’'@ una mensa pronta per te.

Vieni perché manca sempre qualcuno
alla famiglia di Dio!

Il tuo nome ¢ conosciuto in cielo;
il tuo popolo e scritto da Dio

nel registro delle stirpi;

in Gesu sei stato scelto, amato,
predestinato al paradiso”.

Fa’ che la Chiesa

non diventi edificio

con serrature e muri.
Ma sia come una tenda,
facile da spostare,

facile da allargare.

Fa’ che si ponga come capofila
di tutti i popoli, di tutte le genti.

Ezio Gazzotti



